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te 

rassegna 
internazionale ••,'* 

Andreotti 
e la forzi H i 

r Il ministro della Difesa ita-
• liano, Andreotti, ha concluso 
; la sua visita a Bonn con un 
} accordo per la realizzazione in 
x comune di un aereo a decolto 

verticale die dovrà sostituire 
\ il tipo di aereo di fabbricazio­

ne italiana attualmente in do-
;tazlone alla Luftwaffe. Questa 
i è la parto della visita nella 
Germania occidentale - di cui 
viene data notizia nel comu. 

\ nicato ufficiale diramato ieri 
fera. A parte il fatto che la 

' decisione adottata a Bonn e 
' sotto molti aspetti discutibile 
• — non fosse altro perché non 
• si vede qual vantaggio l'Italia 

potrebbe ottenere da una 
. estensione della collaborazio. 
• ne militare con la Germania 
' federale — il comunicato uffi-
j ciale tace sull'altro argomento 

oggetto delle conversazioni tra 
Andreotti e Von Hassel e che 
riguarda l'attuazione ilei prò» 
getto relativo alla forza multi­
laterale della Nato. Evidente. 
mente il ministro della Difesa 
italiano ha tenuto a che di que­
sto si parlasse in modo vago 
nel comunicato, in base alla sua 
vecchia abitudine secondo la 
quale è meglio agire prima di 
parlare. I tedeschi occidentali, 
però, non hanno potuto trat­
tenersi. E il portavoce di Von 
Hassel ha tenuto a dichiarare 
ai giornalisti che su questa 
questione il punto di vista dei 
due ministri è risultato iden­
tico. 

Come si sa, la posizione di 
Bonn è assolutamente favore­
vole alla organizzazione, il più 
rapidamente possibile, del pro­
getto americano. E proprio al­
lo scopo di accelerare il pro-
eesso di messa in atto della 
«e forza », il ministero della Di­
fesa di Bonn ha annunciato al­
cuni giorni fa l'inizio della fa­
se di addestramento del repar­
to tedesco che dovrà essere 
imbarcato sulla nave pilota ad 
equipaggio misto. La posizio­
ne del governo italiano, stan­
do, almeno, ai documenti uf­
ficiali — e in particolare al do­
cumento quadripartito che do­
vrebbe costituire la base prò» 

grammatica ' del ' governo di 
centro-sinistra — è leggermen­
te più sfumata. Pur aderendo, 
Infatti, in linea di principio. 
al progetto, si riserva di dare 
la sua approvazione definitiva 
e di partecipare alla realizza-
alone soltanto dopo l'esame di 
tutte le risultanze che emerge­
ranno dai colloqui tecnici in 
corso. i 

Che questa posizione sia sta­
ta più volte contraddetta dai 
fatti — ad esempio dall'an­
nuncio della decisione italiana 
di partecipare con un proprio 
reparto alla sperimentazione 
della condotta di una nave con 
equipaggio misto — non può 
autorizzare , un membro del 
governo, e per di più il mi­
nistro della Difesa, ad esi­
mersi dallo stretto dovere di 
attenersi alla posizione uffi­
ciale. Andreotti, invece, ritie­
ne di non essere vincolato dal­
la posizione del governo. E 
perciò nel corso di conversa­
zioni con il ministro della 
Difesa della Germania di 
Bonn ha assicurato che la 
posizione dell'Italia coincide 
con quella del suo interlocu­
tore. 
- La questione è-abbastanza 

seria perchè la si possa passa­
re sotto silenzio. Incoraggiare, 
infatti, la Germania di Bonn a 
insistere nel richiedere la 
organizzazione della forza 
multilaterale significa porta­
re un contributo concreto al­
la attuazione del progetto. E' 
ben noto " che la condizione 
posta dagli stessi dirigenti 
americani è che ad esso ade­
risca almeno - un altro paese 
importante della Nato, oltre la 
Germania di Bonn. L'adesione 
italiana è perciò decisiva e si 
comprende assai bene con 
quale soddisfazione il mini­
stero della Difesa della Ger­
mania occidentale abbia an­
nunciato l'accorilo di An­
dreotti. 
• Vi sarà qualcuno, ora, in 
seno al governo, di centro-si­
nistra, che sconfesserà il mi­
nistro della Difesa? Se ciò non 
avverrà, verrà implicitamente 
autorizsato il sospetto che 
Andreotti non abbia agito di 
testa sua. 

a. j . 

Al la conferenza sul commercio 

Patolicev crìtica 
la tesi degli USA 

L'infiltrazione del capitale privato 
non favorisce ma ostacola lo svi­

luppo dei paesi poveri 
GINEVRA. 3 

n ministro del commeroio 
«stero sovietico. Nikolai Pato­
licev, ha deBnito oggi -equi­
voca» la posizione assunta da­
gli Stati Uniti alla conferenza 
mondiale sul commercio. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, i giornalisti hanno chie­
sto a Patolicev un commento 
sul discorso del sottosegretario 
di Stato americano. George 
Ball, il quale aveva esortato i 
paesi sottosviluppati ad aprire 
le porte agli investimenti pri­
vati e a contare soprattutto sul­
le proprie risorse per far fron­
te alle loro difficolta. • 

Patolicev ha dichiarato: «H 
discorso di Ball ha destato una 
certa perplessità. Egli ha detto 
che 1 paesi in via di sviluppo 
si sentiranno rivolgere richie­
ste che intaccano la loro so­
vranità e che dovranno sotto­
porsi ad esse, spalancando le 
porte agii investimenti privati. 
Il ministro sovietico ha sotto­
lineato che il capitale straniero 
si orienta esclusivamene verso 
le operazioni suscettibili di for­
nirgli il profitto più alto e che 
ì suoi investimenti portano via 
più denaro di quanto ne intro­
ducano. E* difficile vedere co­
me ciò possa favorire lo svi­
luppo del paesi arretrati ». • 

A proposito dell'embargo oc­
cidentale sulla vendita di pro­
dotti "strategici" all'URSS. Pa­
tolicev ha osservato che esso 
"non ha alcuna efficacia". Il 
ministro ha ricordato la con 
traversia relativa alla foroitu 
ra di tubazioni a grande dia­
metro all'Unione Sovietica e 
come la Germania occidentale 
abbia troncato tale fornitura 
cedendo alle pressioni ameri 
cane. Patolicev ha detto: "Le 
ditte tedesco-occidentali hanno 
perduto per sempre il mercato 
sovietico per quanto riguarda 
le tubazioni. Si è trattato di 
un gesto assolutamente inutile 
perchè ha avuto come solo ri-
svitato quello di indurre l'URSS 
a soddisfare da sola le sue 
necessita in questo campo". 

Nell'odierna seduta della con-
ferenza. il delegato yemenita 
Adnan Tarici ha chiesto la con­
danna della premeditata ag 

È£* ' cressione britannica contro que-
* a «te paese e ha Invitato la Gran 

Cftei. Bretagna ad abbandonare Aden 
Tarici si riferiva all'attacco 
compiuto sabato scorso da se­
rti britannici contro H forte 
di Harib, al confine tra lo Ye­
men e Aden. B rappresentante 
•emerita ha poi affermato che 
la conferenza ha il dovere di 
prendere in esame efficaci prov­
vedimenti contro tutte le forme 
dt colonialismo che ostacolano 
M commercio e ha ricordato che 
i paesi arabi godettero, nella 

P storia più antica, di un'ecceao-
$S naie posizione commerciale • < -

- Le delegazioni del mondo so­
cialista hanno fatto frattanto 

*" circolare un memorandum a 
A favore di una condanna • del 
' Sudafrica e del " Portogallo. B 

•',*' documento afferma che i paesi 
fiV «ocialisti si rifiuteranno di ave-
w re rapporti coi rappresentanti 

• d * i E* P««* *U* conferenza. 
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Washington 

Accordo 

tra USA 

e Panama 
•" WASHINGTON. 3. 

Gli Stati Uniti e il Pana­
ma hanno concluso un accor­
do concernente il ristabili 
mento delle relazioni diplo­
matiche e l'avvio della pro­
cedura necessaria per la so­
luzione della loro controver­
sia sul trattato del canale. 
L'annuncio è stato dato oggi 
pomeriggio dal presidente 
del consiglio dell'OSA 'Or­
ganizzazione d e g 1 i Stati 
Americani), - l'ambasciatore 
peruviano De Lavalle, ai 
membri della commissione 
generale. 

Subito dopo i rappresen­
tanti ' dei -17 paesi membri 
della commissione generale 
dell'OSA hanno presenziato 
alla cerimonia della firma 
dell'accordo. 

A l Senato USA i • {Svizzera 

Bloccata la legge 
sui diritti civili 

Washington 

di Rvsk 

svi rapporti 

CON l'URSS 
WASHINGTON. 3 : 

Nel corso della sua odierna 
conferenza stampa. Dean Rusk 
ha dichiarato che il suo gover­
no segue con attenzione gli 
sviluppi del disaccordo fra 
l'URSS e la Cina Egli ha ag­
giunto che nondimeno, a suo 
avviso, tale disaccordo non 
influirà sensibilmente sui rap-
girti fra l'URSS e gli Stati 

niti, ma potrebbe influire ca­
so mai piuttosto negativamente. 
nel senso che ulteriori difficoltà 
potrebbero ritardare la solu­
zione dei problemi aperti fra 
URSS e USA. Tale affermazio­
ne viene posta in rilievo dagli 
osservatori, come - tendente a 
superare la pericolosa idea (che 
in precedenza aveva incontrato 
fortuna negli Stati Uniti) se­
condo la quale la contraddizio­
ne fra URSS e Cina avrebbe 
giovato all*« occidente ». 

I razzisti premono su 
Johnson per una revi­
sione del progetto ken-

nediano 

V ' . 'WASHINGTON, 3 
5 ' Le sorti del progetto di 
legge sui diritti civili, pra­
ticamente : insabbiato al Se­
nato in seguito al « filibuster­
ing > delle fazioni razziste 
dei due partiti, preoccupa vi­
vamente la amministrazione 
Johnson. Il dibattito al Se­
nato ha formalmente supe­
rato, infatti, le trenta ore 
senza che alcun passo avanti 
sia stato fatto e tutto fa sup­
porre che esso sia destinato 
a protrarsi oltre il luglio-
agosto, epoca delle Conven­
zioni da cui deve essere de­
signato il candidato alla pre­
sidenza. Il governo potrebbe 
porre termine ai discorsi-
fiume dei razzisti, che para­
lizzano la discussione, se riu­
scisse a raccogliere i voti di 
due terzi dei senatori; ma 
non è in grado di averli sen­
za un'intesa con il leader re­
pubblicano, senatore Everett 
Dirksen. 

E* a questo punto che si è 
inserita una richiesta di mo­
difica del progetto, avanzata 
dallo stesso Dirksen. Questi 
ha annunciato che proporrà 
dodici emendamenti alla par­
te del progetto che colpisce 
la discriminazione razziale 
nell'assunzione della mano­
dopera e che proporrà altresì 
di modificare le disposizioni 
contro la segregazione razzia­
le negli alberghi, nei motels, 
nei ristoranti, nelle stazioni 
di servizio e negli stadi. Ha 
assicurato che non ha inten­
zione . di « annacquare > la 
legge, e che, se il gruppo go­
vernativo accetta le sue pro­
poste, il progetto modificato 
avrà l'appoggio di un folto 
gruppo di repubblicani. Si 
tratta, apparentemente, di un 
passo « moderato », avente le 
caratteristiche di un'offerta 
di collaborazione. Ma nessu­
no dubita che l'iniziativa di 
Dirksen avrebbe l'effetto di 
porre il progetto sotto la 
scure dell'opposizione. 
' Quest'ultima • ha - trovato 

nei giorni scorsi toni assai 
aspri nel condannare la leg­
ge kennediana. Il senatore 
Stennis ha dichiarato che. 
se la legge sarà approvata, 
I ministro • della giustizia. 

Robert Kennedy, cui spetta 
di promuovere i processi 
contro le eventuali infrazio­
ni, dovrà far stazionare le 
truppe federali < ad ogni an­
golo di strada >. Un altro 
leader ultra-razzista, il se­
natore James O. Eastland, 
presidente della commissio­
ne giudiziaria, ha accusato 
Bob Kennedy dì aspirare a 
« poteri degni dello zar », a 
danno delle prerogative de­
gli Stati del sud. Altri sena­
tori hanno definito il pro­
getto « incostituzionale », «li­
berticida », « imprudente » e 
« insensato ». Attacchi parti­
colarmente pesanti ha solle­
vato la disposizione che pre­
vede un taglio delle sovven­
zioni federali alle istituzioni 
locali segregate. 

Secondo indiscrezioni rac­
colte alla Casa Bianca, il 
presidente Johnson è ostile 
ad un compromesso con la 
opposizione e insiste per far 
passare la legge cosi com'è. 
a costo di far durare le se ­
dute del Senato per l'intera 
giornata. In effetti, Johnson 
ha bisogno di presentarsi al­
le elezioni presidenziali con 
un concreto programma in­
tegrazionista. sia pur mode­
rato. e. soprattutto, vuole 
evitare che l'ultima fase 
della campagna elettorale si 
svolga in un clima arroven­
tato da una nuova ondata di 
manifestazioni della gente 
negra; in questo senso le 
reazioni provocate dall'arre­
sto della settuagenaria si­
gnora Peabody, madre del 
governatore del Massachu­
setts, avvenuto in un risto­
rante di St. Augustine, in 
Florida, e il rigetto, da par­
te di un giudice federale 
di Jacksonville, dell'appello 
formulato dai difensori di lei 
e di duecento negri impri­
gionati, offrono un sintomo 
assai allarmante per il go­
verno. 

Ma la posizione dei sena­
tori Mansfield e Humphrey. 
che dirigono la battaglia 
parlamentare democratica, 
e difficile. Al punto in cui 
sono le cose, ' il e filibuste 
ring » potrebbe ' bloccare 
l'itinerario del progetto ken-
nediano anche fino a dopo 
l'estate. D'altra parte, è cer­
to che almeno diciassette dei 
sessantasette senatori demo 
cratici voterebbero contro 
una richiesta di limitazione 
del dibattito. Infine, essi non 
sono certi dell'esito finale 
Cosi, anche giornali come il 
New York Times, che ha 
sostenuto il progetto, comin­
ciano a prospettare la neces­
sità di un «attento esame» 
delle proposte di Dirksen e 
di un ridimensionamento 
delle disposizioni ,. integra 
zioniste. 

PHOENIX (Arizona) — Centocinquanta dimostranti 
bianchi e negri, che protestavano contro la segregazione 
razziale nei ristoranti sono stati portati di peso in car­
cere. Nella - telefoto: due poliziotti, trascinano uno del 
dimostranti verso 11 cellulare. '' 

Lussemburgo 

Catturati 
i terroristi 

i X 

del Giura 
Volevano la separazione 

del Giura francese 

' ^GINEVRA. 3. '* 
Il « Fronte di liberazione del 

Giura », un'organizzazione che 
chiedeva la separazione del 
Giura di lingua francese dal 
cantone di Berna (di lingua 
tedesca) e ' che a tale scopo 
aveva compiuto alcuni atten­
tati, è stato scoperto e prati­
camente « distrutto » dalla po­
lizia federale svizzera dopo un 
anno circa di ricerche. I suoi 
componenti sono stati tutti ar­
restati, come annuncia un co­
municato pubblicato dall'ufficio 
del giudice istruttore che ha 
condotto le indagini. 

Il primo attentato era stato 
commesso contro un deposito 
militare il 21 ottobre 1962. Dopo 
tale data gli attentati si.erano 
succeduti.a distanza di mesi 
marzo 1963. incendio di un ba­
raccamento militare; 28 aprile 
dello stessd anno, incendio di 
una casa colonica appartenente 
ad un antì-separatìstn; 18 lu­
glio, incendio di una seconda 
casa colonica; 5 ottobre, at­
tentato dinamitardo contro lo 
villa di una personalità antl 
separatista; 23 dicembre, at 
tentato dinamitardo contro una 
segheria: 27 febbraio 1964. at­
tentato dinamitardo sulla linea 
ferroviaria Bienne - Berna; 12 
marzo, attentato dinamitardo 
contro la banca cantonale di 
Berna a Delemont. 

Le indagini sono state effet­
tuate dalla polizia cantonale di 
Berna, la polizia federale e i 
servizi della polizia scientifica 
di Zurigo; i primi arresti ve­
nivano effettuati lo scorso me­
se di marzo. Due abitanti del 
Giura francese. Jean-Marie Jo­
sef e Marcel Boillat, venivano 
fermati quali sospetti autori di 
alcun! attentati: poco dopo la 
polizia arrestava altre tre per­
sone, tra le quali una donna. 
che veniva però rilasciata al­
cuni giorni dopo. Le perquisi­
zioni effettuate nel quadro del­
l'inchiesta hanno permesso di 
scoprire un materiale consi­
derevole: < macchine per scri­
vere utilizzate dagli attentatori 
per la redazione di lettere mi­
natorie, esplosivi, detonatori e 
una mappa del Giura suddi­
visa In differenti zone d'azione. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Statali 

Più tasse per 

i paesi i \ 

Washington 

aderenti al MEC 
Varsavia 

Incontro fra 
ambasciatori 
della Cina 

e degli USA 
, - VARSAVIA, 3. 

L'ambasciatore cinese a 
Varsavia, Vang Pin Nan, si 
incontrerà con l'ambasciato­
re americano John Cabot, l'8 
aprile prossimo. Sarà questo 
il 120. colloquio dei due di­
plomatici. 

Gli osservatori stranieri 
considerano con interesse la 
eventualità di una designa­
zione dell'attuale ambascia­
tore cinese a Varsavia, Wang 
Pin Nan, ad ambasciatore 
nella capitale francese, in se­
guito ad , alcune voci, circo­
lanti nei paesi dell'Est, se­
condo le quali Wang Pin Nan 
lascerebbe presto il suo po­
sto. ET noto che. dal 1955, con­
tatti ' periodici a livello am-
basciatoriale si svolgono fra 
Pechino e Washington nella 
capitale polacca. Se Wang 
Pin Nan venisse nominato 
ambasciatore a Parigi, è pro­
babile che gli incontri cino-
americani si svolgano nella 
capitale francese. , . 

Designato 

l'ambasciatore 

francese 

a Pechino 
PARIGI. 3. 

Il governo francese ha desi­
gnato l'ex ministro della pub­
blica istruzione. Lucfen Paye. 
come primo ambasciatore di 
Francia a Pechino secondo fon­
ti bene informate 

La nomina, approvata ieri dal 
consiglio dei ministri, verrà an­
nunciata ufficialmente dopo che 
il governo di Mao Tse-dun avrà 
dato U suo gradimento. 

Lucien Paye, nato U -23 giu­
gno 1907. ha occupato numerose 
alte cariche in Africa. Laureato 
in legge, in lettere e in lingua 
araba, è «tato successivamente 
capo dei servizi dell'insegna­
mento musulmano in Marocco 
direttore per l'insegnamento e 
la gioventù al ministero della 
Francia d'oltremare, direttore 
generale delle riforme e dele. 
gato generale del piano in Al» 
gerla. 

Prevalenza delle impo­
ste indirette che colpi­
scono i consumi popo­
lari - La discussione il 

13 a Bruxelles 

LUSSEMBURGO, 3. 
L'< armonizzazione » ' dei 

sistemi fiscali dei sei paesi 
del MEC sarà fatta nel peg-
gior senso, cioè in direzione 
di un aumento globale delle 
tasse, e con l'adozione gene­
rale del criterio già da tem­
po in vigore in Italia, e in 
minor misura in Francia della 
prevalenza delle imposte in­
dirette sulle dirette. Di que­
sta natura sono- l e e racco­
mandazioni » - che saranno 
presentate nella - prossima 
settimana ai governi interes­
sati. .per essere discusse a 
Bruxelles il 13 aprile in sede 
di « Consiglio dei Ministri > 
della « Comunità >. 

Oggi tali < raccomandazio­
ni > - sono state esposte dal 
vice presidente della compe­
tente commissione comunita­
ria. Marjolin. ai ministri del­
le finanze dei « sei >. Marjo­
lin - ha sostenuto una linea 
nettamente deflazionista: con­
tenimento della spesa pub­
blica. blocco dei salari. • ac­
cresciuta pressione fiscale. 
Obiezioni sono state solleva­
te — a quanto irsulta — solo 
sull'ultimo - punto, l'unico. 
evidentemente, che possa di­
spiacere ai ' ceti imprendi­
toriali.' Il ministro della Ger­
mania federale ha dichiarato 
che il suo governo ha addi­
rittura preparato un proget­
to dì legge per una riduzione 
delle tasse, e il ministro ita­
liano Colombo ha espresso a 
sua volta preoccupazioni, co­
me hanno fatto anche altri. 

D'altra" parte, l'insistenza 
sulle imposte indirette — 
che colpiscono indiscrimina­
tamente i consumatori e 
quindi soprattutto le cate­
gorie a basso reddito — com­
porterebbe notevoli difficoltà 
particolarmente in Germania 
federale e in Olanda, paesi 
che finora si sono attenuti. 
secondo il modello anglosas­
sone, a un sistema fiscale in 
cui il maggior gettito provie­
ne dalle imposte dirette. 

• E' evidente ' che a tale 
orientamento si è pervenuti 
soprattutto grazie al peso so­
stanziale che la Francia eser­
cita in seno agli organi del 
MEC; esso rende sempre più 
difficile la posizione di Bonn, 
già pervenuta al punto di 
rottura, come è noto, sulla 
politica agricola. 

Sotto 
inchiesta 
i piloti 

dell'RB-66 
WASHINGTON. 3. 

Il capitano David Holland e 
il capitano Melvin Kessler. ri­
spettivamente comandante e na­
vigatore dell'aereo USA RB-66 
abbattuto il 10 marzo nel cielo 
della Repubblica democratica 
tedesca, sono stati deferiti oggi, 
per decisione del ministro del­
l'Aeronautica. a una commis­
sione d'inchiesta, la quale de­
ciderà anche se essi debbano o 
no continuare a prestare ser­
vizio in volo. 
• La decisione di aprire una in­
chiesta tende evidentemente a 
convalidare la tesi ufficiale ame­
ricana. secondo la quale lo scon­
finamento dell'aereo non rien­
trava in un programma spioni­
stico. Secondo la stessa tesi esso 
sarebbe avvenuto per l'imper­
fetto funzionamento di una del­
le bussole, accoppiato tuttavia 
alla incuria o imperizia dei due 
ufficiali. Da parte sovietica si 
fa presente però (ne ha dato 
conferma anche oggi a Berlino 
il maresciallo Malinowsky che 
vi si trova in visita) che le bus­
sole trovate nel relitto del RB-6R 
erano in eccellenti condizioni. 

Vienna 

Sollecitata 
la ripresa 

dei colloqui 
sull'Alto Adige 

VIENNA. 3. 
Al Parlamento austriaco, nel 

corso del dibattito sul program­
ma di governo enunciato ieri 
dal cancelliere Klaus, il social­
democratico Uhlie si è dichia­
rato d'accordo con il ministro 
degli Esteri sull'opportunità di 
attendere il rapporto della com­
missione dei - 19 -. giunta ormai 
nella fase conclusiva dei suoi 
lavori. - Si presenterà allora la 
necessità — ha detto Uhlie — 
di svolgere una intensa attività 
per giungere ad una riapertura. 
a data ravvicinata, delle tratta­
tive bilaterali- con l'Italia. 

Schroeder : 
relazioni 
culturali 

con i vicini 
dell'Est 

BONN. 3. 
Il ministro degli Esteri della 

Germania federale. Schroeder. 
parlando oggi a Monaco in una 
sede confessionale, ha augura­
to la ripresa delle relazioni cul­
turali con i paesi socialisti del­
l'Europa orientale, affermando 
che la Germania federale desi­
dera vivere in pace «con i suoi 
vicini orientali come con quel­
li occidentali». 

del 50% a Bari, Genova, Pa­
lermo e in altri grandi centri. 

A Roma il compagno Lu­
ciano Lama, segretario della 
CGIL, h a parlato in piazza 
Navona a migliaia di stata* 
li. Nella folla spiccavano te 
divise dei vigili del fuoco e 
dei postelegrafonici; i ferro­
vieri avevano portato un 
lungo striscione che procla­
mava il rifiuto del blocco re­
tributivo preteso dal go­
verno. ^ • : . 

Lama ha ricordato le pio-
poste della CGIL che, sca­
glionando in quattro anni 
l'onere relativo sia al rias­
setto che al conglobamento, 
costituisce un maggiore one­
re di soli 20 miliardi all'an­
no. Le richieste della CGIL 
sono dunque estremamente 
moderate e il rifiuto del go­
verno ingiustificato. Rivol­
gendosi alla CISL e alla 
UIL, Lama ha ricordato 1 
documenti sottoscritti unita­
riamente nei quali si chie­
deva, oltre al conglobamen­
to, il riassetto funzionale che 
ora queste due organizzazio­
ni sono disposte a escludere 
dalla trattativa. L'ampiezza 
del problema che sta di fron­
te al governo — ha sottoli­
neato poi l'oratore — non è 
dovuta alla volontà della 
CGIL che aveva avanzato 
proposte precise per ciascun 
settore. Il fatto che oggi ci 
si trovi a discutere global­
mente la vertenza, con one­
ri complessivi molto elevati­
si deve dunque alla mancata 
soluzione dei singoli pro­
blemi e alla loro riunifica­
zione voluta dallo stesso go­
verno. 

Il governo e le forze che 
lo appoggiano hanno avuto 
dallo sciopero nel suo com­
plesso, una risposta impo­
nente che decìderà anche de­
gli sviluppi futuri della ver­
tenza. In cifre, più di mez­
zo milione di pubblici dipen­
denti, dei settori decisivi del­
le amministrazioni, hanno 
detto di no alla pi etesa di 
bloccare gli stipendi e di 
passare sulla loro testa sen­
za una seria trattativa sin­
dacale. Se il governo fa 
orecchie da mercante, fin­
gendo di credere alle bugie 
contenute negli immancabili 
bollettini sullo « scarso peso 
dello sciopero >.* non gli re­
sta che guardarsi intorno og­
gi stesso e prendere migliori 
informazioni. Lo sciopero sta 
causando un grave disagio a 
tutto il Paese e i cittadini 
non hanno altro che da guar­
dare alle ragioni che lo han­
no provocato. 

Tutto il resto significa vo­
lersi arrampicare sugli spec­
chi (come fa il segretario 
della UIL, Italo Viglianesi. 
che in una dichiarazione ri­
lasciata ieri alla stampa ci 
ha assicurati che nelle scuo­
le — dove lo sciopero non 
era stato proclamato — «tut­
to ha, funzionato regolar­
mente >, copiando l'analoga 
battuta a vuoto del giornale 
della FIAT). Incapaci a so­
stenere il dibattito sindaca­
le con argomenti concreti, di 
giustificare il " loro operato 
di fronte ai propri stessi 
aderenti, i dirigenti della 
CISL e della UIL si lancia­
no invece nella speculazio­
ne contro la CGIL e — più 
marcatamente — contro il 
PSI e la corrente socialista 
nei sindacati. L'autonomia 
sindacale di un Viglianesi e 
di un Armato sembra annul­
larsi. infatti, di fronte al 
superiori interessi del cen­
tro-sinistra. Ed è questa la 
unica ragione per cui si so­
no meritati, ancora una vol­
ta, gli elogi dei giornali della 
Conflndustria e di tutti i 
reazionari. 

Lo sciopero» non solo hj 
dimostrato la validità della 
impostazione della CGIL, ma 
ripropone proprio alla CISL 
e alla UIL l'esigenza di ri­
vedere le proprie posizioni 
sindacali. La vertenza, in­
fatti. non finisce con questo 
sciopero ma entra, semmai, 
ancor più nel vivo: come 
chiedono quei lavoratori di 
Taranto che. non avendo 
partecipato allo sciopero 
odierno, hanno però inviato 
ordini del giorno alla CISL 
affermando di condividerne 
in pieno i motivi. 

In un comunicato la Fe-
derstatali rileva che « per 
lungo tempo le posizioni 
delle altre confederazioni 
hanno coinciso con quelle 
della CGIL, tanto è vero che 
i] 5 febbraio è stato realiz­
zato uno sciopero unitario 
rifiutando le stesse identi­
che cose che, oggi, ci sono 
riproposte e che UIL e CISL 
accolgono. L'accordo realiz­
zato da queste organizzazio­
ni sindacali con il governo 
non risolve nessuno dej pro­
blemi di fondo dell'Ammi­
nistrazione. tanto meno sod­
disfa le giuste aspirazioni 
del personale in servizio. 

< Infatti, dei 360 000 000 cui 
si fa riferimento. 40 torneran­
no al bilancio dello Stato per­
chè si tratta di semplici par­
tite di giro, 25 riguardano 
oneri riflessi. 32 dovrebbero 
•servire a rivalutare lo straor­
dinario anche nei settori dove 
In straordinario non è neces­
sario. né viene effettuato: 
tanto per fare un esempio. 
un ispettore generale riceve­
rebbe da una operazione di 
conglobamento pura e sem­
plice, 59 mila lire al mese di 
aumento sullo straordinario. 
mentre per la maggioranza 
del personale si tratterebbe 
di spiccioli. In concreto — a 
parte la giusta rivalutazione 
delle pensioni — ai' lavorato­
ri in servizio, ' nei ' tre anni. 
non andrebbero che poco più 
di 10 dei 360 miliardi di cui 
si parla ». 

Ieri il Consiglio dei mini­
stri ha approvato la integra-1 

zione della 13. mensilità 1963 
che comporta un aumento di 
12 mila lire alla base, cui si 
aggiungeranno le 10 mila del­
la 13. 1964. E questo è tutto 
ciò che il governo è disposto 
a concedere per quest'anno: 
circa 1800 lire al mese. . •'.• ' 

Il problema centrale rima­
ne il riassetto funzionale, cosi 
com'è stato concretamente 
enucleato nelle proposte della 
CGIL. A questo proposito il 
compagno Mario Mancini, se­
gretario dei Postelegrafonici, 
ci ha esemplificato alcune si­
tuazioni: « Alle poste — ci 
ha detto — le funzioni fon­
damentali sono una decina 
mentre le qualifiche burocra­
tiche ed i relativi stipendi so­
no oltre quaranta. A cinque 
portalettere, oppure cinque 
telegrafisti che svolgono iden­
tico lavoro, corrispondono 
cinque qualifiche e altrettanti 
stipendi diversi. I postelegra­
fonici sono in lotta per esi­
gere che si ponga fine a que­
sta situazione assurda, ana­
cronistica, ' causa dì sfrutta­
mento e di declassamento 
professionale ed economico 
del lavoratore >. 

Con le strutture degli sti 
pendi sono in crisi anche 
quelle delle aziende pubbli­
che e la CGIL, insieme ai sin­
dacati di categoria, ne riven­
dica la trasformazione e lo 
ammodernamento. Ma è dal 
riassetto funzionale che biso­
gna cominciare. 

Parigi 

Si dimette 

il segretario 

della NATO 
PARIGI. 3 

n segretario generale della 
NATO, Dlrk Stlkker, ha co­
municato oggi che Intende la­
sciare il suo incarico nel cor­
so dell'estate prossima. Stlk­
ker, che già due anni fa in 
seguito a un intervento chirur­
gico sembrava intenzionato a 
dimettersi, ha annunciato la 
sua decisione nel corso della 
riunione che 11 consiglio della 
NATO ha tenuto nel 15. anni­
versario della fondazione. Fon­
ti del palazzo della Porte Dau-
ptiine hanno comunicato che 
Stikker è stato costretto a pren­
dere questa decisione a causa 
delle sue non buone condizio­
ni fisiche. 

Stikker diventò segretario 
generale della NATO il 21 
aprile de) '61, dopo le dimis­
sioni di Paul Henry Spaak 
Noto nel 1897 a Winuschoten. 
laureato In legge, Stikker in­
traprese nel 1922 la carriera 
bancaria. Nel 1935 divenne uno 
dei più Importanti dirigenti di 
industria olandesi. Cominciò a 
interessarsi di politica soltan­
to durante la guerra, allorohà 
prese parte alla resistenza an­
tinazista. 

Direzione PCI 
inflazionistiche quanto i pericoli di una recessione, 
la Direzione del Partito richiama in particolare 
l'attenzione sugli obiettivi e sulle proposte che gli 
ultimi sviluppi della situazione rendono particolar­
mente urgenti: 

— attuare una selezione qualitativa del credito, 
ponendo fine all'attuale politica di restrizione quan­
titativa che va solo a danno dell'iniziativa privata 
non monopolistica ed avviare, in direzione della 
programmazione, una politica di qualificazione della 
spesa pubblica; 

— fissare una procedura di controllo su ogni 
grande azienda che adotti decisioni tali da incidere 
sul livello di occupazione; 

— disporre un accertamento diretto sui motivi 
reali che, nel quadro della situazione interna e nel 
quadro del MEC, hanno portato la Fiat, la Olivetti, 
la Pirelli, la Marzotto, ecc., ad attuare riduzioni del­
l'orario di lavoro e del salario ed acquisire, nel 
corso di tale accertamento, notizie ed impegni sul 
programma di lavoro e di sviluppo dei sopraddetti 
gruppi e ciò sia al fine di controbattere con l'inter­
vento pubblico ogni manovra tesa ad aggravare la 
situazione e ad accelerare il processo di concentra­
zione monopolistica, sia al fine di predisporre le 
misure necessarie e garantire il livello di occu­
pazione; 

— attuare misure immediate per favorire l'occu­
pazione nel Mezzogiorno; bloccare a tal fine qualsiasi 
intervento pubblico che stimoli l'ulteriore concen­
trazione produttiva nel Nord; dare la precedenza 
assoluta a investimenti e aperture di credito per 
attività produttive nel Mezzogiorno; costituire im­
mediatamente gli enti regionali di sviluppo per 
l'agricoltura e rivedere nel loro complesso le leggi 
agrarie presentate anche allo scopo di giungere al 
più presto nel Mezzogiorno al superamento degli 
attuali contratti; -

—garantire attraverso la Cassa Depositi e Pre­
stiti ai Comuni mutui straordinari, oltre i limiti di 
legge, per il finanziamento della «167», al fine di 
garantire l'attuazione dei piani di edilizia popolare 
e il livello di occupazione nel settore edilizio; affret­
tare il corso dei progetti di legge urbanistica. 

Nel quadro di queste proposte urgenti che si 
muovono in direzione di una programmazione demo­
cratica, la Direzione del PCI assicura il suo pieno 
appoggio in sede politica e parlamentare alle pro­
poste della CGIL e dei Sindacati per dare concre­
tezza, attraverso specifiche leggi, allo Statuto dei 
diritti dei lavoratori e per giungere in particolare, 
al più presto, all'affermazione del principio della 
giusta causa nei licenziamenti e al riconoscimento 
giuridico delle CI., e impegna tutte le organizzazioni 
del partito a promuovere una vasta campagna per il 
raggiungimento di questi obiettivi. 

Di fronte all'attacco padronale assume più rilievo 
di ieri l'affermazione dei diritti di libertà nelle 
fabbriche e la conquista di contratti di lavoro più 
avanzati, capaci di tutelare più efficacemente il 
salario e le condizioni di lavoro dell'operaio. Per 
questo la Direzione del PCI chiama tutti i comunisti 
a solidarizzare con le grandi lotte dei chimici e dei 
tessili per la conquista di un nuovo contratto di 
lavoro e con la lotta dei metallurgici per esigere il 
rispetto e l'integrale applicazione del contratto 
conquistato. 

La Direzione del PCI esprime altresì la sua piena 
solidarietà alla lotta dei ferrovieri, dei postelegra­
fonici e degli statali, diretta non solo a conseguire 
un migliore assetto retributivo ma a imporre quella 
riforma della pubblica amministrazione che è nel­
l'interesse di tutti ì cittadini e una delle condizioni 
per garantire, soprattutto in vista della programma­
zione, il funzionamento efficiente dell'apparato dello 
Stato. 
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